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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è 'aperta
(ore 10).

Si dia lettura del pmoessa verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura I
del processa verbale della seduta antimeri-
diana dell' 11 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovj os-
servazioni, il pracessa verbale è approvata.

Nel corso della votazione pO'tranno essere
effettuate votaziani mediante praoedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E. stato rpresentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

COLAIANNI, BORSARI, TEDESCO TATÒ Giglia,

MARANGONI, PINNA, POERIO, BORRACCINa, DE

FALCO e FABBRINI. ~
({ Modifiche al decreto

del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 597, in materia di cumulo fiscale
dei redditi da lavoro» (1919).

Annunzio di deferimento dI disegno di leg.
ge a Commis!';ione permanente in sede re.
ferente

P RES I D E N T E Il seguente dise-
gnO' di !legge è stato deferito in sede ;refe-
rente:

alla ga Commissione permanente (Àgricol~
tura) :

ARnOLI ed altri. ~ « Modifiche ed inte-

grazi ani agli articoli 5 e 6 della legge 7 ago~
sto 1973, n. 512, recante nOI1meper il !fìnan-
ziamento dell'attività agricola» (1881), prl~-
vi (pareri della P, della Sa e della 6a Com-
missione.

Discussioni, f. 1421.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Abrogazione dell'articolo 3 del Codice cl.
vile e modifica degli articoIt 2, 1837e 2580
dello stesso Codice» (34), d'iniziativa del
senatore Lepre; «Attribuzione della mag.
giore età ai cittadini che hanno compiuto
il diciottesimo anno e modificazione d1
altre norme sulla capacità di agire; revi.
sione delle leggi elettorali eon l'attribu.
zione del diritto di elettorato al compi.
mento del didottesimo anno» (1738), d'ini.
ziativa del. senatore Petrella ed altri; e dei
DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE: «( Nor.
me in materia di elettorato attivo e pas.
sivo}) (1885), d'iniziativa dei deputati Pel.
licani Michele; Fracanzani ed altri; In-
grao ed altri; Alminmte ed altri; Tocco
ed altri; Belluscio; Bosco ed altri (Appro-
vato, in prima deliberazione, dalla Camera
dei deputatO; «Modifiche agIi articoli 48,
56, 58 e 122 della Costituzione» (1737),
d'iniziativa del se:natore Petrella ed altri;
« Modlficazioni agli articoli 48 e 58 della
CQstituzione, concernenti la disciplina del.
l'elettorato attivo» (1826), d'iniziativa del
senatore Tanga ed altri

P RES I D E N T E. L'oJ:1dine dd giocr~
no reca il seguitO' della di'scUissiane dei dise-
gni di 1egge: « AbJ:1agazionedel:l'alrticola 3
del Codice èi¥ile e modifica degli a'rtiooli 2,
1837 e 2580 dello stes,so Cadice », d'inizialtiva
del senatore Lepre; « Attribuzione della mag~
giove età ai oittadini ohe hannO' oompiuto
il didottesimo anno e modifkazione di
altr.e norme sulJa capacità di agiJ:1e; revi-
s,iane delle lleggi elettorali con l'attribuzio-

ne del diritta di dettorato al compimentO'
del didattesimo anno », d'iniziativa del se~
nato re Petrella ed all1:ri; e dei disegni di
legge costituzionale: « Norme in materia di
eletltorato attivo, e passivo », d'.iniziativa dei
deputati Pellicani Michele; Fracanzani ed al-
tri; Tocco ed altri; Belluscio; BoscO' ed altri,
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approvato, in prima deliberazione, dalla
Camera dei deputati; ({ Modifiche agli ar-
ticoli 48, 56, 58 e 122 deLla Costituzione »,
d',iniziativa del !senatore ,Petrella ed altri;
« Madificazioni agli articoli 48 e 58 della Co-
stituzione, concernenti la disdpllina dell' elet-
torato attivo », d'iniziativa del,senatore Tam.-
ga ed altri.

,t:iscrittO' a parlare il slenatore Filetti. Ne
ha faooltà.

F I L E T T I. Onor1ev:aleP11esidente, a11iO~
revole Sattosegretar1o, anoI1evoHcolleghi,
sarò molto breve perohèle mi,e oondizioni
di salU1tepoco buone non mi consentono un
.lungo intervento. Pemlvm la riduzione a 18
anni del limite per la maggiore età è ,s.or-
retta da un clima di generale favore sicchè
non vi è alcun motiv.o di disoettar1e in 'Ordine
all'opportUliità 'e all'esigen~a deLIa sua intra.
duzione nel nostm .ordinamento giuddico.

Tranne rare eooez:iani non vi è più chi
pensa, come ad esempio riteI1le'Vail I1elat.ore
Contj durante i lavOlri per ,la C.ostituente, che
tra l'età di 21e quelila di 18 anni vi
sia una enorme diffeI1enza di maturazione
e nan avrebbe più senso mantenere, ai fini
della maggioI1e età, il termine di 21 anni in
omaggio aHa nOlstra tradizione giuridica s,e
è vero, come è vero, che, ,se vi sono pldncìpi
intalThgiibilicui non è dato deI1ogare, altri ne
esistano che nan debbono Tlieoessari'amente
sO'ggiaoere alla tradizione ,e .che ben possono
essere modificati non tI10vanda più fiondata
giustificazione 'la loro permanenza. Oggi la
maturità, la competenza e l'esperienza dei
giovani, escluse alcune fralThge sconsiderate
che non trovano la 10,1'0ragione di essere
in apprezzabili eLementi di caJ:1attere intel-
lettuaLe, impongono.i:l riconascimentO' ddla I

piena capaoità di agiJ:1ein un'età !piùravV'Ì-
cinata di quella tradizionale determinata nel-
l'angusta Iimhe dei 21 anni.

,La ,souala, la diffusione. della cultura e del-
J'infarmaz:ione, un nuovo moderno sistema di
vita dvne ,sempre più ari.oso ed aperto, con
il conseguente piùrap:ido e congruo. S'vi:lup..
po dei rapporti umani e sociali consigliano
diaocr:editare maggiare fiducia ai giovani,
oosì come d'altra pa;r,ìe avviene in non pochi
altri Stati.

Con ciò non vogliamo rtrascendere in accen-
ti demagogici, triomalistici ed ad'UJlatori nei
oonJf.ronti dei <giovand;chè un comport:anren-
to. siffiatto suonerehbe .come un deprecabi!le
sistema ingannatare red incantatore t'endente
all'unioa fine di 'oonCOl1reI1enella frenetica
gara di velocità volta all'aocaparramento dei
v.oti della classe giovaniLe. Ci limit,iamo quin-
di a oonstatazioni di natura ob~e1Jtiva e cioè
all'esigenza di l1idurre il limite de1cr:a maggio-
re letà attualmente pI1evisto dal codice civile
in i1elazione agli innegabili positivi dementi
di natura fisiolagica ed intellettuaile che ca-
ratterizzano i nostd giovando

Noi abbiamo avvertito da lungo tempo tale
esigenza e più reoentemente ,00ne sciamo fatti
specifici promatori in tema di r~£orma detl
diritto di famigHa, quando, il collega P,etrella
ed aLtri colleghi non avevano ancora camu-
nicata il lOTOdisegno di l'egge n. 1738, così
oome risulta dal resoeo!lJlto 'Sommaria di que-
Sita Commi,ssio.ne gius,tizia del 5 giugno 1974.
E già in p'I'eoedenza avevamo presentato un
emendamento con ill quale a'11'tendevamo. in-
trQdurre nella normativa dell diritto di fami-
glia la modifica all'artiooi1o 2 del codi,oe ci-
vile nel senso. di ,ridUlI1I1ea 18 anni i,l Jimite
della maggiove età, in tal mo.do oonfluend.o
con l'analoga pI1Oposta antecedentemente fat-
ta dal senatore Lepre nel suo di'segna di
legge n. 34 'e ,oon queLLa:successivamente pre-
sentata dal senatore Licini, ,quale emenda-
mento. al testo di rifooma del di11Ì:ttodi fa-
miglia.

Nella riahi:amata seduta dello soorso 5 giu-
gno" unitamente al oollega socialislta Lieini,
ehbi l'o.nore ,di insistere peI1cnè l'emenda-
mento madificativo del :llimitedella maggiore

. età fosse introdotto nel testo. che innova nel
diritto di famiglia s.ott.o il profilo che una
norma di tanto rili,evo., per i notevoli x-ifleslsd
ohe viene ,ad aver;e su malte rdisposdzioni par-
ticolari del oodice civile ancorate aLla mag-
giOIre età, quali ad esempio queLle dflettenti
l'assenso e la manca~ di 'assensO' ai fini
della validità a meno del matrimanio non
chè H mantenimeIlJto o J"abrogazi011Jede11'isti-
tuto della emancipazione del mino.re per cau-
se ,estmnee al mat11Ìmoniro,do'V'vebbe trovare
rioez:iane proprio neH':ambito più ampiO' del-
la riforma del dix-1Uodi famiglia che radical-
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mente indde su larga parte del codioe civile,
piuttosto che in un ipI'OVIedimentoa sè stan-
te che potrebbe appari:m di caraUeI'e margi-
naLe e che di fartto inters,eca e disciplina al-
cune disposizion;i che sono cOl11JI1Iaturalial di-
ritto di famiglia.

I:l predetto 'emendamento, I1espi,nto certa-
mente non per iil suo ,oont,enuto dalla Com-
missione giustizia, è stato da noi ripresenta10
in AuLa nel corso deH'esa:m~ della riforma
del diritto di famiglia, sem brandod questa
la sede più idonea le pdù oon£erent'e, e senza
alcuna volontà, gratuitament:e e mal,evolmen-
teattribuitad, . di affoSlsare La p:mp'Osta di
legge sul voto ai giovani di diciotto anni.
Corutrariamente a quanto certa sta:mpa, sem.
pre con il denteavvelienato nei confrontd
della Destra nazionale, ha ,ritenuto di adde-
bitarci, non è vero, infatti, ahe l"emendamen-
to ,sia stato dal mio Gruppo ipI1esentato al-
:l'ultimo momento e quasi furtivamente, tlrat-
tandosi di una iniiZiiatirvache, come abbiamo
dimostrato e come perahI10 'emerge daNa no-
stra relazione di J:I1Ìinoranzasulla riforma del
diritto di famiglia, risale ad epoca remota.
Non è altI1esì vero ohe sila stato sve[]Jtato

~ contraI1iamente a quanto alcuni organi di

stampa, quali oche stal'nazzanti ndl'aia han-
no opportunisticamente divulgato ~ alcun
nostro preteso tentativo più o meno.eversivo
di conculcare 1e :legittime aspettative dei
giovani; e oiò per Yevidente motivo che non
può sventarsi un periooLo avvertcito solo daUe
menti di quanti si agitano e si ado.mbrano
So.lo per pI1eooncetti.

Il nostro co.mpoI1tamento è dovuto invece
ad una pI1edsa e I1eiterata voLontà di intI'o-
dUl~re .la nOI1ma 'riduttiva del termine della
maggiore ,età neHasede sistematicamente più
~confel'ente, qualunque fosse stata per essere
la sorte di altri disegni di .Legge afferenti
la ,stessa matenia. D'altra parte, 'la chialI"ezza

del nostro propo[}jimento non può seria-
mente disoonoscer'si, ove s,iconsideri che pur
potendo muovere seri rilievi in ordine, alla
decisione di accantonare alcuni emendamen-
ti pI1esentati in sede di riforma del diritto
di famiglia, nulla abbiamo obiettato, lascian-
do piena libertà di decisione all'Assemblea.

Tutto oiò puntualizzato, oonfermiamo la
nostm piena adesione alla dduzione a 18
anni del limite deLla maggiore età e a tutte
le altre norme innova,trid deloodke civile,
ohe discendono dall"aocoglimento di tale pro-
posta. Vogliamo però sottoli:neaI1e .che sOllo
per fatti contingenti, e cioè a causa della
prossimi,tà deLle competizioni elettorali am-
ministrative e regionali, si è ritenuto presen-
tare due distinti provvedimenti Legislativi e
pl1ecisa.mente un testo unificat'O oonoernente
la maggio'l'e età e solamente 11'elettorato atti-
vo, e UlnapropOlsta n~;lativa all'elettorato atti.
va e ,paslsivo, Ulnadi natma ~dinalI"ia ,e l'altro
di natura costituzionale. Tale scellta potrebbe
sUOlnareaH'esterno sfavoreV'olmente, come se
il Legislatore abbia più interesse a procaccia-
re ai partiti i voti dei giovani che ad
attribuire ai giovani maggiori responsabiHtà
nel chiamarli a dirigere la c'Osa pubblica.
Ma la prevedibile maggiore celerità nel
oompletamento dell'iter del provvedimento
suHa maggiore età e sull'dettora10 attivo
deve cedere all'esigenza di una completa
disciplina di natura costituzionale cihe po.
trebbe concludeTe ÌlI suo iter fuori tempo
massimo. A tale pro,posito sulla OiperativWì
costituziorral,e della norma relatirva all'eletto-
rato attivo contenuta in una ,legge ordinaria
non è male u:n.breve richiamo ai testi sacri
del!la Costituente e precisamente ai Ilavori dlU-

ran'te i quali venne disausso il diritto di vo-
to. Vi £mono a1C1Uil1u:, ad esempio gli onorevoli
Giu:l:iano Pajetta, GiOlli:ttli,Buoci e lotti, ohe
sostennero il principio ohe la l,egge dovesse
stabiHre un :dieteI1minato Limite ,di età per il
diritto di VlOtO.L'onorevole Umberto Medlin
fece presente che in molti paesi l'età per
l'eser1CÌzio del diritto di VOltOnon OOI1rispon-
deva al limite della maggiore età. L'onor:evo-
le Piccioni, oon il qualeoonoordò l'at1tua:le
presidente della Repubbilca, onorevole Gio-
vanni Leone, ritenne sufficiente l'afferma-
ziOlne del concetto che ,trattandosi di Co~ti-
tuzione che enuncia princìpi generali, la Os:-
mera dei deputati fosse 'elietta a suffragio
diI1etto universale e segr,eto, senza orl:stalliz-
zare defini.tivamente l'età dell'eliettorato at-
tivo. Prevalse, dopo UIIlalI'eiezione ed UIIlri.
pensamento, la soluzioo.e suggerita dal d~u-
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fato Peras1si, il qua}ecirca il limite di età
propose di adottare la formula per :la quale
sono elettori tutti i cittadini italiani maggio-
renni, spiegando che la pI1oposta significava
che, se la legge comune avesse in futuro
abbassato H limite della ma,ggioI1e età (da
ventuno a venti anni egli disse), qUCGto ab~
bassamento aVI1ebbe avuto effetto anche per
la legge elettorale. Senza ignoral~e che qual:
CUllO (ad esempio Codacd PisaneBi) obi,ettò
che la pJ:1oposta Perassi non risolveva la que~

stiO'ne perchè, a suo avviso, se nel diritto
privato il limite della maggiore età è fisso,
nel diritto pubblico è invece osciUal1'te e
perchè, faoendo parte il diritto elettorale del
diritto pubblico, veniva a mancare nella
Costituzione un preciso rirerimentc di cii..
ritto generale che si voleva ottenere; e che
Einaudi rilevò che avrebbe votato per i ven~
tuna anni, perchè sarebbe stato bene che
qualunque deliberazione il legislatore avesse
voluto prendere in avvenire circa la deter~
minazione della maggiore età ai fini civili
fosse presa senza preoccupazioni poli~
tiche, cioè al di fuori delle pressioni e delle
decisioni di carattere politico. È da precisare
che altri autorevoli componenti l'Assemblea
costituente (Mortati, FabbI1i, Ambrosini) ,si
associa.rono aHal proposta Perassi ritenenc1o~
la la piÙ comprensiva, perchè, pur riferen~
dosi allora ai ventuno anni, considerava an~
che la possibilità di un eventuale 2.bbassa~
mento che si sa.rebbe aHuato qualora gli
organi legislativi aveslsero in futuro ritenuto
di portare .la capadtà ci vile al limite infe~
nore.

In conformità a tale ratio oggi, riducendo
a diciotto anni il limite della maggiore età,
procediamo correlativamente OJridurre alla
stessa età il di6tto di voto, onde non sembra
che un siffatto modus agendi llegislativo pos~
sa urtare con il p~ecetto costituzionale,

Con ciò riteniamo di avere assolto in sin~
tesi il nostro ralpido compito, Aggiungiamo
soltanto che prestiamo il nostro pieno con~
selliSO anche al disegno di legge cos,tituzio-
naIe che detta, nuove norme in materia di
elettorato attivo e passiva. Ma non vogliamo
omettere una 'Sollecitazione, una senti<ta istan~
za al Governo ed al Parlamento, oonsistente.
llJel vivo e responsabile invito di prO'cedere

13 FEBBRAIO 1975

celermente ad un aHa riparatorio, conferen~
do il diritto di vO'to agli itaHani residenti
all'estero, a colO'ro i quah, privati del di~
ritto di esprimere la loro volontà elettorale,
ritengO'no fondatamente di esslere prj,vati non
solo dd doveroso rioonoscimento del prO'prio
sudore, ma anche dellloro innegabile diritto
alla patria,

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare Murmura. Ne ha faooltà.

1\1 U R M U R A. OnorevoJe Pirè's.idente,
onorevole So~tosegretario, egregi oolleghi, il
presente dibattito parlamentare, in realtà
molto celere e rap::.do, trova le sue radici
nel bisO'gno importante ed. irreversibile di
m:n lT12.ggior1e n:;sponsabHizzazione dei oit~
tadini alla vita democratica avvertita da
tutta la società italiana e nella correlativa
conseguerza amplialle l'm'ca delle:, parted-
paZiOl1i:: aHa gestione del potere: questo se
intendiamo offrire all'ordinamento giuridico
del paese una.' maggiore CeI'teZ£3. nella libertà
e nella difesa cirelle istituzioni parlamentari,

Queste valutaz'ioni, dovute anche all'attivi~
tà pluriennale delle forze democratiche i,ta-
liane, prima tra esse la Democrazia cristiana
che dal 1946 ad oggi ha ispirato un movi~
mento di cvescita profonda, hannO' informato
il GOVlerno nel dare il suo assenso ai disegni
di Il,egge,i !prO'ponenti a pI1esentarli ed a ras-
segnarli innanzi ai due rami del Parlamento
e si raccordano ad analoghe valutazioni che
i11.altri paesi, ben 46, soprattutto ,in Gran
Bretagna, in Francia, nella Repubblica fede~
raIe tedesca, nella SVlezia, hanno condotto
alle medesime conclusioni.

Nel 1969, ]n InghHtevra, venne infatti
emendata la precedente legge del 1949 sulla
rappllesentanza popolalle stabilendosi la mag~
giare età per j dkiottenni, con la conseguen~
te 'Joro facoltà di stipulare contratti, di fÌirc
mare obbligazioni cambiarie, di contrarre
matrimonio senza consenso dei genitori. Ana-
logo il provvedimento introdotto in Francia
e quello delJa Repubblica federale tedesca,

Tutto questo insieme di comportamenti
e stato, 2Jtresì, facilitato d~l distacco (lei
giovani daJ.le famiglie di origine, dalle loro
più frequenti iniziative nel campo economi~
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co, da una loro avvertita maturazioEe ses~
suale, dalla Cf:escita talDra indistinta, cao"
tiea, rivoluzionaria, loro esilgenze, dano.
moltiplicazione delle occasioni e dei momen~
ti di partecipazione alla vita socio.,le, dal
0:::mseguimento sopl>attutto di maggiori con~
quisre, di maggiori conoscenze, maggiori
aperture in ogni campo, ivi comprew quello
scolastico. Ques'te motivazioni hanno certa~
m'ente sosto.11zio.to il disegno di legge costi~
tuzionale al nostro esame, per il qu::\le, però,
non ritengo si possano formubre trionfali~
stid af£ermazioni cbe esso rispoD ad
es.igenze di giusti7ia, ma solo va!1utazioni di
opportunità pO'litica o, meglio a,l.Cora, di con~
venienza rispetto al dovere di avviare a sOllu~
zione i problemi dei giovani, altrove ampia~
mente obliati se è vero, come è irldiscuti~
bilmente V'er'O, che ad essi in molti paesi,
soprattuttocf:"leHi oosiddetta democr2.zia
popolare e progressiva, viene viletata ogni e
qualsiasi possibilità di partecipszione aHa V]~
to. Calli unitaria e di determina.zlOI~(; deHe
linee soJutive ai problemi ed alJeesigenze
del p;lese.

Nen entri8mo a valutare in qua:le misura
la gioventù iìtaJiana oggi s,ia più Iillaitura di
qu::Ua vent;, trenta o quarant'anni fa.
Indiscutibile è il fattò che essa, avendo mag~
giori informazioni, un piÙ ampio ventaglio
di mQ5s~media, ha acquic:ito maggiore mobi~
lità, ha piÙ facili possibilità 2Hermazione
nella vita sociale: e non so quanto ciò'con~
trasti con gt episocÌÌ del capitano Edmondo
il nel deamicisiano « Cuore;; cGnside~
rava e tTattava i suoi ~agazzi come dei piccoli
uomini.

Le forze politiche obbedisoo:cc oggi, ono~
revoli colleghi, nell'unanime coro di assenso
a questo disegno di ]~gge, più ad un istinto
di imitazione o di conservazione o di pa!s~
sionaIità che ad undis1cgno raziona,]e di ef~
fettivo sviluppo giovanile e popolare.

È vero che queste nerme, se coJlegate a
queUe recendssime entrate in o,ttuazione in
questi giorni sulla democratizza7ione negli
ordinamenti scoJastki, se viste insl",'me aLle
iniziate realizz2zioni di decentramento ur~
bano, Se considerate unitariamente ai pro~
getti di unità sanitaJrie, di unità sociah, di
distrettualizzazione sco13lstica, reaJlizzano il
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principio di Uriamaggiore partecipazione alila
vita del paese.

Ma il problema dei giovani deve essere
va!h.reata come parte di un disegno globale
e non, come avviene con queste normative,
con un sistema ~~ se vogliamo dire le cose

come stail~'l(ì ~~ molt'O italiano, con un taglio
pal'ziale e p?lTZl2.::::uente seric) avulso daiUa
valutazioDe C01T!p!essi'Va dello stesso proble~

''Da dei giovani, ;;;cl esempio consentendo ai
dici ottenni la 'prestazione del servizlio milita~
re di leva, dando loro anche una maggiore
tranquillità nella ricerca del lavoro, ovvero
abbassando la capacità al contratto di la~
voro.

Da questa pé\rzialità di visione e dalla fret-
tolosità (nonehè per consentire ai giovani
di partecÌlpare alle Pl10ssime elezioni regio~
uali, provinciali e comunaH) nascono gli er~
rari qui lamentati della normativa sottopo~
sta 311nostro esame, ila oui obiettiva denunoia
è dai soliti malevoli consiòerata, con assur~
di ed infondati processi alle intenzioni, ten~
tativo di insabbiamento.

Siamo tutti d'accordo, io penso, sul:l'as~
surdità della normativa contenuta aIrarti~
colo 4 del disegno di l,egge costituzionale,
sulla discrasia che essa pone con 1'articolo
1; sul m.aneato coordinamento delle norme
con l'intera disegno costituzionale e con ror~
dinamento giuridico; suU'oblio di una digni~

I tosa, rispettosa, responsabilizzante proposta
politica verso i giovani, spesso emarginati
dalle stesse strutture ddle forze politiche;
,sull'assenza ~ è stata ieri sera mO'ho auto-
l'evolmentle ricordata dal senatore Vali tutti

~ di un raccordo con una disciplina scola~

stiea, favorente 1'educazione al tlaVOiro e l'e~
slpingente l'attuale struttura dene università
come griìJndi pensionati o come ,laboratori
di mezze culture e di nozionistkhe erudi~
zionL

Con le norme al nostro esame, onorevole
Pres,idcnte, onorevoli colleghi, vengono per~
ta:rlto chiamati al voto i giovani della fascia
18~21 anni con un considerevole aumento
qt'8ntitativo, circa 3 mihoni di nuovi elettori
equamente distT'ibuiti. come dicono le stati~
stiche, tra lavofatori e studenti.

Questo avviene ~ lo dicevamo all'inizio

e lo ripetiamo ora ~ anche per opera e per
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merito ,d!eLlaDemocrazia cristiana e dei suoi
uomini più .rappI1esentativi, daLl'attuale P,re-
sidente della &epubbHca quandO' nel 1968
era Presidentle del Consiglio, al sena1)ore Fan-
fani ~Consiglio nazionale del luglio 1974), al-
le iniziative parlamentari ohe hanno fatto
seguito, al comportamento responsabi1e, alle
preSle di posizione serie in ,seno alle Com-
missioni ,e neUe Aule parlamentari per me-
rito, ripeto, della DemocTazia -cristiana ,che
queste 'iniziativ,e ha voLuto e che questo di-
segno ha portatO' avanti.

Ma iniziative Leg~slatiVle,ma disegno co-
stituziO'naLe e normativo, per nO'n appadre
oome un fungo, per non dare il sospetto. che
i1oro sostenitori voglionO' ri!cavare proHt,ti
di parte, per lessere, cOlme dioevamo, la tes-
sera di un più oO'mpLetomOisaioo di iniziative
e di programmi, per eLevare il grado e la
qualità dell consenso demOicratico, per realiz-
zare ,la oOisiddetta onda verde, non si giusti-
ficano e nOinsi cOompl1endonocOonla semplice
rivalutazione anagrafica,SIe non esigendo
nellO' stessO' tempo un modo diverso di fare
pO'litica, un modO' migliore d'i sentire iil bene
deIJo Stato nel nome di un rinnovatO' mo-
delloO civile e cuhura1e, 'Ìrspiratore caratte-
rizzante di scelte nOostre ,soOst,anziJali,respin-
gendO' quella che Gabdele De Rosa defill'~sce
« mentalità teTziaria» o economia carita-
tevoLe, laddoVle :l'assistenza si scambia con la
giustizia, le buone opere oon il,lavorO', l'af-
.natO' mutualistko ,oon le soelt,e razionali,
la protezione con la Iprogrammazione, il ipar-
tioolarismo oon 1'idea deLlO'sviluppo, com-
battendo, cioè, con i fatti \la rendita parassi-
tari:a, lo sfruttamento sindacale e cO'rpO'rati-
vo, la decomposizioI;1e, nei setto.ria:1ismi delle
clientele e dei feu-eLi,:della volontà pO'litica di
rinnovamentO'.

Questo. richiede unrecupero di, credibilità
nelLe forze politiche, un ,recupero, orpeJ1a;to
in fretta e con serioetà, degli spazi dvili e
cuLturali devastati dalla degrooerante parti-
ceIlizzazione delle fedeiltà OOiI1Pomtive agli
interessi di gruppi ohe talora dJ.ventano CQ-
sche.

Ocoorre, pertanto, costruire oon i ;giovani
e per 'essi una società più umana c, in que-
sta, oocorre instaurare un costume miglioce
fra gli operatori politici, 'fugmdo sensazioni

e oO'nvincimenti assai diffusi, nasoenti d;ai ri-
tardi 'e dalle oontmddizioni, dalla crescita
eoonOimÌC'adelLe wne più povere, ,superando
v:ecchi ,e a:I1caioi srtrumenti come la immu-
nità panlamentare, respmgendO' e modifican-
do la scarsa efficienza dJe~lapubblica ammi-
nistrazi:one, con runa scuola ed una Uillivel1sità
intese noOnCQme sede di ,rabbie e delusiond
o cO'me momento ,di attesa, area di lpat1cheg-
gio per ,la immissione, spesso casual,e, nella
società, capace soOlodi mO'rtificare,spegnere
ed &mullare l'entusiasmo dei giovani.

Una migliO're co.mprensione della realtà,
una maggiore partecipazione ai beni econo-
mici, una scuola meno scool'dinata nei pro-
grammi e più seriamente e programmatica-
mente raccOirdata alla società richiedono le
giovani generaziO'ni che, come prima tappa
per un più vasto disegno e giro di orizzO'n-
te, attendono l'approvazione di questo prov-
vedimento nato in sede paruamentare, con
il consenso del Governo e delle forze demo-
cratiche, e che deve altresì respingere la dif-
fusa disaffezi()[le ai valori morali, il cui oblìo
è una delle ragioni più cO'ndizionanti l'at-
tuale frana.

Si dimenticaehe l'retà della giovinezza nO'n
può nO'n essere la stagione più idonea, il mo-
mento migliore per la dimensione spi'rituale
(non a caso Ja Hturg~a ci parla di «DiO' ehe
allieta la mia gioOvinezza»), e questo in quan-

tO' in taile età si I1eslpiÌngO'noo possono !re-
spingersi i falsi miraggi, rappres1entati, ad
esempio, nella Arancia meccanka di Kubrik,
laddove il «che faociamo ,stasera »di Alec
è quasi una sadica ricih:i.esta di violen~e e di
aVVienture.

Si deve, inveoe, pervenire aHa !struttura-
zione di un chiaro dlirs,egnodel p['oprioO'avve-
niI1e, muovendo dal principio inO'bliabile, an-
che se spesso Qpinato, che Ja società demO'-
cratica non, è quella in cui tutto è 'Oonslentito
e tutto è dO'VUto,resrpingendo i miJti assai
effimeri di una sO'cietà dei consumi re deHa
droga, delle mO'tociclette e delle canzoni,
.della grazia fotogJeilÌCae deEre appavenze este-
riori, deHe automOibili e del terrorismo, ri~
tr'ovando inveoe laoosa più impoa:'tante: ,la
forza di usdve daLlO'sterilizzante gusiCÌo del
proprio egoismO' per SOCOOI1reI1egli alItri e
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per offrire a se stessli qual,oosa di 'Più grande
deilil'interesse individuale.

P,ensiamo ~ e ,concLudo ~, pUT tra ,le

molte riserve e perplessità soprattutto di tec-
nica giuridica, <che la 'responsahilizzazione
connessa aHa rifOorma in esame possa anche
conseguire l'obiettivo della conquista 00deltla
riconquista di questi più alti vaJIori morali
e spirituali, sema

~

i quali da questa crisi,
che non è 'solo ,economica e politica, non sii
uscirà.

In questOoquadro e con siffatte prospettive
vi è il nostro assenso di maslsima al di,segno
di legge costituzionale, augurando alle gio..
vani ,generazi'Oni ~ noi siamo qua'si tutlti,
credo, ,padri, genitDri ~ che H Joro futuro

sia migliore non solo economicamente, co..
me troppo frett'Olosamente e da mDlte parti
si dioe,

.
ma soprattutto spiritualmente, in

una vislione a favol1e della comunità, a favore
degli altri ,e non .contro gli altri, <COlmea1cuni
gruppuscoli, che cOInquesta ,Legge finiranno
di essere extra-parlamentari, vannO' blate"
rando.

In questa visÌione umana e spirituaLe di
parzi,ale inizio di un disegno migliol1e per la
la sodetà e per i giovaLlli è il nostro con-
senso al voto ai didDttenni, chial1endo però
ohe Parlamento, forze .;politi1ohe, Governo
debbono farsi carko, insieme a questo, di
altI1e norme e di altri atti, idonei a raggiun-
gel'e il risultato parzialment,e otltlenuto con
questo voto. (Applausi dal oentro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritH a parlare, dicltiaJ:1ochiusa la discus-
sione generale.

Ha ,faooltà di parlare ill senatore Licini,
l'elatoresui disegni Idi 1egge nn. 34 e 1738.

L I C I N I, relatore sui disegni di legge
nn. 34 e 1738. Si:gnor Presidente, 'sligno.r rap-
presentante del GO'vemD, onoI1evoli oolleghi,
la I1eplica almeno. per quanta mi riguarda
sarà brevissima in quanto abbiamo assistÌito
qui, sia pure in un'Aula in ,cui <come ascO'I~
tatori avevamo 'Più le 'sedi'e che i senatO'ri,
ad un ,001'0pressochè unanime di approvazio-
ne del disegno di legge ohe ,oonferisee la
maggioI1e età al oompimento del dkiottesimo..
anno. Di questa cO'rO'unanime ben lietamen~

te prendo atto in quanto in passato non fu
sempre casì. Ma queUo che vale è che oggi
si slia determinata questa co!ilettiva volontà,
questa oo.l1ettiva p~esa d'atto della validità
d~lla proposta di Jegge in esame.

Vi è stata solo una voce parzialmente dis-
senzient,e nei eonfronti di questo disegno. di
legge, queHa del collega Sica. Egli ha detta
che a suo parere il cDnsentire il :raggiungi-
mento della maggiore età a 18 anni <costitui-
sce U1Il atto azzardato, un ,salto neJ vuata.
Av:rebibe ,ritenuto cosa migHolre ,che a 18 an~
ni si fosse attribuita ai giovani una spe-
cie die:mancipaZìione di diritto siochè ad es-
si fosse consentita il'ordinalrÌa amministra-
zione dei beni; mentre per la straordinaria
avrebbe dovuta esservi l'assÌ!stenza del cu-
Ira1ore.

Sono grato al colLega Ska per il suo in-
tervento anche se dissento. da quanto ha
detto; gli sono grato per i:l fatto ohe con il
suo discorso ha pas.to 'in ,luoe, ha pubblica-
mente espI1eSISO.Ie riserve o i motivi di ri-
se['Va, di dubbio che vi sOll1aiÌn altri, forse
numerosi, irapplresentanti di questa Assem-
blea i quali però non hanno avuto il corag-
gio di esprimerH come ha fatto ill senatore
Sica. Quindi, il senatOJ1e Sica è stato leale le
CDerente cOIn il suo pensiero. Ma se gli. dO'
atta di questa sua lealtà nel:l'avere espresso
ciò che altlre persone ,legate a oriteri che,
senza offesa, si possO'no definire reazionari
o !retrivi non hanno detto, è 'Ovvio però che
non acconsenta a quanto ha detto leai motivi
per cui 10 ha detto. La mia osservazione si
rioOlHega alla pl1emessa di essere breve ed
è quindi mDlto suocinta. Si tratlta di una ri-
sposta ohe parte da questo conoetto: al di
là e ,ail di fuori di tutti gli argomenti ohe
sono stati qui abbondantemente Isvis<CeI'lati
e che dimDstrano oome per motivi di cultura,
di preparazione, di di,ffusi'One della cultura
i didottienni odierni siano qualohe oosa di
ben diversO' dai didoHenni del tempo pas-
sato, coloro che negano la validità di queste
disposiziOlni di legge che ci accingiamo ad
approvare davrebbeI1o, per essere ooerenti,
rkhÌiedere anohe l'eliminazione di queLle nor-
me che mella vigente legislazione IriconosconO'
ai diciottenni dei poteri, delle funzioni, dei
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diritti ,inoompatibi:li oon la loro presunta
immatu6tà. Basta falre qualche esempiO'. Co~
me può il gi0'vane diciottienne che vilene as~
sUlnto nella Guardia di 'finanza, ill giovane di~
oiO'ttenne che viene assunto in un pubblicO'
impiego, questo giO'Vlane diciottenne che agi~
see nell'interesse della collettività, in base
alle Illovme attualmente viigenti, essere rite-
nuto inid0'neO' e incapaoe alla vendilta di un
metro quadrO' di terreno? COlme s.i pO's'son0'
oonciHare questi strid0'ri così acuti e illo-
gki? Come può chi è abilitato a contrarre
gli atti neoessa:ri per la svolgiment0' del suo
lavOlr0', chi è idoneo a riscuavere la meroede
che gli spetta, aspendeJ11a come vuole, anche
se si tratta di impO'rto di notevOlI e entità,
non essere abiHtato, ripeta, a vendere un
metro quadJ10i di terren0'? CO'me si può con~
cHiare questa incapacità cOol dovere che si
attribuisce al cittadin0' didottenne di andare
sotto le anmi, di mettere la sua vita a dispo-
sizione della patria, per.la difesa della pat'ria
(dovel1e che è o0'st,ituziO'nalmente dichiaratO')?
Vi è una contraddizione in tutta questa poi~
ohè, se in questa mentalità iI'eazionaria si
volesse 'rimanere, tale mentalità dorvrebbe
portare arichiedeI1e la eliminazione di quei
dkitti ohe ÌnVleoe già oostituiscono un patri-
m0'nio acquisito da molti anni.

È una ragione in piÙ, questa, per dimo-
strare, a queH'unica voce cO'ntraria che si
è levata da questi banchi contro il disegno
di legge di cui, assieme al ooMega Agrimi,
ha l'ono:re di essene ]1elata11e, la validità e la
l0'gica di questa p:mposta, di questa volontà
parlamentare di attua:re, mediante questo di-
segno di Legge, ill riconoscimento di ciò che
esiste, la maturità del diciattenne, e di ciò
che è daverasa esprimeI1e aUraverso questO'
disegno di Ilegge e ciaè il riconoscimento del-
,la l11esponsabilità che nOli diama con questa
~egge ai giavani affinchè essi, con la piena
capacità di agire e can le conseguenze che
ne derivana anche ai fini pubbIicistid, ven~
gano campletamente immessi nella nuova
sacietà e, attraversO' questa Loro correspon~
sabilizzaziane, abbiana maggiori passibilità
di modificarla nelle parti che non 'Sano buo-
ne e di aiutarci a portare avanti la nostra
RepubbJica nel mado piÙ C0'nsono, piÙ CiQle-
11ente, secondo i dettami della nostm Casti-
tuziOine. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di par-
lare il senatore Agnumi, '1'elatore sui disegni
di legge nn. 34 e 1738.

A G R I M I, relatore sui disegni di legge
Nn. 34 e 1738. Onorevole Presidente, non ho
nu'lla da aggiungere; ho salo da conferlilla-
re, nel merito dei disegni di legge, di aui
congiuntamente d istd'amo oocUipando, ill nu-
mero 34 e il numero 1738, quanto già det~
to dall collega Bcini che è dellresta resten-
SO're della Irelazione 311dÌisegno di legge, da
me interamente condivisa.

Ho, infatti, paJ1ticollanmen:te apprezzato le
ragiOlni che egli ha saputo sinteticamente
e:srpo['re a difesa di questa grossa Ì'nnorvazio-
ne, qual è l'allargamento a 18 anni del ter-
mine per il conseguimenta deLla maggiore
età, previsto a 21 anni dall'articolo 2 dell
vigente codice dViile; una innovazione piÙ
impOirtamte, anche se nOln si veste della so~
lennità dì una :rMorma della Costituzione,
di qU3ll1to non Isiano ~ mi consentano di
dido gli onorevoli colleghi ~ quelle previ~
ste daillostesso disegno di Ilegge costituzio~
naJle. Fatta imp0'rtante è certame[})te attri~
buire il diritto di voto ai giorvani, ma btto
di gran lunga piÙ rilervante è attlrihuilre ila
maggiore età a 18 anni peI1chè dò compor-
ta immettere il giovane diJCiottenne iCon pie-
nezza di dirutti neHa vita dvile dell paese
a cominciare dalla vÌita familiare, dalla vi-
ta professionale, dalll'atti'Viltà di larvoro, dai
rapporti economid, Hna a tutta una sede
di inserimenti giuridko-soai'alli di ogni gior-
no e non soltanta il comp:ùmento dell'atto
pur solenne di deporre, ogni cinque anni, la
propria soheda nell~U'lllla.

È un fatto importante e mi spiego cOlme
al fondo dei ,vari ilnte:rv,e:nti che qui sono
stati svolti (per la verità non giavandosi, in
quanto a chiarezza, del fatto che si doveva
parlaTe insieme delle due proposte di leg-
ge) vi sia stato da parte di quasi tutti gli
OIratoni il desÌide]1io di sottolineare rIa prrece~
denza, in un certo senso, delil'a1Jtri:buzionè
ddla dttacl:ùnamza piena e della capacità pie-
na ai giorvani, prima ancora di Itral1lle la 'C01Il-
seguenza, per alltlro ovvia ai sensi deLl'aJrtko~
lo 48 della Cosui'vuzione, che chi è maggio~
renne vota. Si tratta di una automatica con~
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seguenza, al di là de1Jla stessa opportunità
forma;le, ohe, con esempla1re lpU!l1Jtuailità,ill se-
natore Petrella ha voluto seguiTe neUa pro-
posta ,di (legge da ,lui presentata insieme con

alltlr'i colleghi, di sostituilre, :punto per pun:'
to, neHa legge sull'elettomto atbi'vo, la pa.

l'alla « ventunesimo » con Ila parola «diciot-
tesimo ». Cento qruesta :predsazione ha gio-
vato e dal momento che siamo in materia
elteJttOlrale, dato ohe si era 1nÌ'Ziata una mo-
diHca, articolo per rurticolo, del testo unico
delle leggi ,su11'elettorato attivo, Isrurebbe sta-
to forse necesisrurio, così come viene propo-
sto con un emendamento, cont:Ìinuare accu-
ratamente tale lavoro. Si tratta di 'lID com-
jJlesso meccrunismo, che Irappresenta supre-
ma garanzia di legittimità delmome:ntoellet-
torrule, del momento, cioè, lin <Quisi decide
la composizione del Parlamento, dei consi-
gli regionali, provinciali e comunaH. Ed in
e£fetti solo la certezza che tutto si svolga
con estlrE~ma Tegolal'ità dà d:Ìinitto poi ad af-
fermare la legittimità piena de11a posizione
di cOlIoro che, in ogni settore ddla vita pub-
blica democratica, ese:rcitrunoil lloro ufHoio.

Nel merito non ho aLtro da dire.
Qualcosavonrei aggiungere nella mia ve-

ste un po' singolare di ,relrutore del disegno
di legge sul diritto di familgJlia e di correla-
tore di questo disegno di legge, poichè, nel
corso IdeUa ,disoussione, i rilOhiami congiunti
aililedue lleggi sono ,stati frequenti.

Credo ohe ci troviamo davanti ad un pas-
saggio tecnicamente non fadle, chedobbia-
ma sforza:rci di compiere tenendo bene pre-
senti le disposizioni che andiaJlTIo ad appro-
vare, per. non lincorrrere in ilncO!llvenienti che
certamente sarebbero piuttÙ'sto eclatantÌi, e
non darebberO' la dimostrrazione, da pa:rte del
Parlamento, di quella diligenza con cui un
organo come questo deve operare.

Devo, a questo punto, ricordare che abbia-
mo accantonato alcune iIlOI1me del dise~no
di l~gge sul diritto di famiglia !tpTOpDionel-
la cOlIlsiìderazione ddl'r1ncidenza di questo
tema deUa maggiore età a 18 anni, ora al
nostro esarrne. La soluzione non mi semhra
facile. Si presentano Idinanzi a Inoi due vie
alter:native. La prima è que~ta: mandalre
avanti solledtamente il disegno di legge Le-

pre-Petrella, completajrlo nella sua IIlODma-
tilva sotto il proHlo delle nmme e:lettorali
e mandanlo all'altro ramo del Parlarrnento.
Da ciò deriva,però, una conseguenza, ano.
revoli col1~ghi; dobbiamo, sia pur momea.
taneamente, accantonare :l'esame della TifOlr-
ma del diritlto di famiglia, Ipenohè per rpote~
re esaminalre Ie :norme accantonrute di, quel
dirsegno di legge abbiamobilso~no di avere
un punto di rÌifenimento certo, e doè la de-
finitiva tlr3.sformaziiOlne in 'legge del disegno
di legge di aui ci stiamo ocoupando oggi.
Una volta divenuta norma di legge queLla che
fissa Ila maggiore età a 18 anni, ne traI1remo
le conseguenze Illel dkitto di famiglia, ade:
guando tutte le disposiziOlni che ad essa si
riferiscono. Non mi nascOlndo ohe esisrte, di
frOlnte a si£fatta li'potesi, qualiche Ipreoccupa-
ziOlne emersa nel discorso di molti colleghi,
p3irticolammenteimpegnati nella riforma del
dilritto di famiglia. Faccio un nome ,per tutti:
la senatlnice Failouoci, del nostlrO Gruppo, la
quale rulla sola enumdazione di questa lipo-
tesi da p'1rte mia si è mostrata allarma~
tissima. Pur non collldividendo in pieno tale
a:llaJ1me, devo, tuttavia, rprender:ne atto.

L'altra ipotesi è che Ulna volta accettata
la modifiica della maggiore età a 18 anni,
prendiamo tutte ,le Inonme 'il11materia del di-
segno di legge Lepre-Petrel1la, e precisamen-
te gli arlti!COli daLl'l all'Il, e le ItrasfelrÌa-
ma nella rifoI'ma del dir:itto di famiglia: si
tmtta, iÌ'Difatti, di mOldiJfiohe quasi tutte al
primo libro del codke dviJle. Facendo que-
sto, possiamo riprendere immediatamenite

l'esame del diritto di famigllia, dando vilta
aid un 'teSito rurmanico e completo che, [}rel-
la sua interezza, andrà pali all'esame della
C:'Jll1era dei deputati.

SenOlnohè, mentre la prima via presenta
gli inconvenienti di cui ho pa:nlato poco fa,
questa ,seconda via presenta qUelllo dian-

col'sxe l'entlra)ta in vigore deLla nuova noi['~
ma sulla maggiore età alI disegno di ,legge
sul diritto di famiglia, il cui iter mi au~
guro solllecito ma che, come gli OInorevoli
colleghi sanno, contiene lun antircOllo finale
ohe fissa l'entrata in vigore IdelHa legge 120
,giomi dopo la ,siUapubbHcazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale. In origine il 1:eI1mine era,
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anzi, di 180 'giorni; la Commissione lo ha
portato a 120, ma non credo ahe si possà
,a[]dare al di ,sotto per lUna legge che sanci:
$ce profond~ cambiamenti nei lrappOI1ti lPer~
,sollali ,e patrimOllliali, quali que}li che ab-
biamo operato Icon la I1~forma del dkitto
4i fao:nigiHa.Si tratta di tUn 'grarve incoll've~
,niente peI10hè fa s.aJItare wtt] i termilni che
vedo Iriohi'ao:nati nell'emendamento presenta-
to dai senatori LugnaiIlo ,ed alltlI1i' al disegm:o
,di legge di cui oi occupiamo. Se gli onore~
voli Icolleghi hanno alure soluziOllli da plrO-
pOI1re, lo facciaiIlo; ,sinceramente UOIllvedo
molte alternaHve alle vie alle 'qualli ho ac-
,cernJnato.

Per quello ,ohe 11iguarda, infine, in 'com-
plesso, questo Idisegno di legge, come Com~
iffiissione non abbiamo :moti/vi per rpropO/I1re
modiHohe. C'è ill grosso tema dell'abolizione
dell'istittuto delll'emalllldpazione; ma se non
i'nsO'ngeraiIlno.difHooltà sancir,emo 'illltramon-
to di questo i:stittuto, almeno per mio ,con~
to, senza aLoun IrÌlIDiPiaiIl:to.Per illlreSito, più
,che ,fare al1Jri di'Sconsi non ho che da sotto-
lineare qruanto h~o egregiamente detto ì
coIleghi sUiI significato dell'mserimento dei
giovani nella vilta dvile dell paese attraverso
l'abbassamooto dei :liJmiti di maggiore età.
Mi ,riferisco agli IÌlntervenN, ,che ,ho seguito
con pardcolare attenzione, dei senatori Si~
.?Jnori, De Zan, V,alitlutti, T'reu, BrarnJca, Fe:
trella, Ska, Vooanzetti, MUI1ll1lUIra.Gli ilnter~
venti dei' senatori Nencioni e Filetti! erano
,prevalentemeiDJte legati a:Ll'alltro tema, per il
quale hanno anche presentato emendament,1,
quello, cioè, del disegno di legge costituzio-
nale. Non sanrei aggiungere al,tro se non au~
gurarmi che si possa trovare al più presto la
~ia ohe conduca alLlasollecita approvazione
def.ìinitvva del/provvedimento. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di par-
,lGllreil 'senatore Vernasohi, Irelatore sui Idi-
se;gJnidi ,legge costituzionale 'nn. 1885, 1737
e 1826.

V E R N A S C H I, relatO're sui disegni
di legge costituziO'nale nn. 1885, 1737 e 1826.

S1gnor PreSlildente, onorevole Irappresentante
del Governo, onorevoli tColleghi, igià il coJ~
lega senatore AgrÌlmi ha sottOllineato oome
il dibattito coincidente 'Sui due [provvedimen-
ti abbia fatto eme'tgere U idÌlscorso ,sul vo.to
ai didottenni, lasdando in 'second' ordine
l'esame deLle nonme del disegno di [egge co-
stÌltuziona1e, le quali se lpatrtOlllOda rum:amo-
d~:iJcaziOllledell'elettorato attivo per quan-
to Ti,guarda li dÌlciottenni, 'tuttavia implica-
no ma serie di modilficaziOllli delLI'dIettolrato
passirvo ahe hanrno un Ìlndubbio, rilevante
silgnifkato poldJtico.

l,eri IiI senatore Va1itUltti sottolineava co-
me 'per una r1forma di questa natura sareb~
be Sltato preferibÌlle urn dibattito Inel paese,
una preparazione alle dec1siOllli che ìl Par~
iamento sta per prendeI1e. Devo ,considerare
che però per quanto riguarda il di,segno di
legge co.stituzionale 'l'articolo 138 delila Co-
Sltituzione, Hssando per Il'aIrevisione co.stitiU-
zvonalle UIIlaprocedura .che Iprevede dei termi-
ni ,tra la 'Prilma e la seconda deHberazione of-
tre che una vndkazione di'Versa per quanto
riguarda le maggioranz,e con le quali il di-
segJno di legge va approvato, :può 'consenti~
r,e ,che [w~l'arco di questo tempo le fOlI'ze
politiche accertino nel paese ,qual è l'e£fet~
tiva volontà dei nostri elettori,

La prima cOlnsideraziOilleche mi Ico:nreIl'oib-
bHgo di fare è rohe vi è accordo unaruime
.$ul voto ai giovani 'che hanno 'compiuto gli
anJJIli18. DiiVelrsesono state 1e motivazioni
politiche. CeII1tamente va a£fermatoche la
scelta è un fatto politko. Non loi sono per-
,ciò a mio giud1zio a:~gomeDltidisarimilnanti
sul piano sociale o sul piano 'Psko~rfiSlioilogi-
co che portino ad Ìlndirviduare delfi:nitivamen-
te quaJ è l'età migliore per J'.eseI1ciziodi que.
sto ,diriltto. E non 'credo che Ila scelta pos-
sa essere discdminata come stCelta tra con:
,seI1Vazionee pirogresso. In fOlllidooredo dhe
ognuno di noi, nel pOI1si di fronte a questi
problemi, si sia posto una domanda: per il
mantenimento del sistema democratÌ!co è iUti~
le pOlrtare il volto al diilCiottesimo anno di
età? E quest'altra: Ila orisi poditka in atto
,nel nostro paese trova nel VOltOai didot-
tenni wna Ipossibi'liltà di IsoLuzione, OIppuireil
voto ai dtidottenni in1JroduI1rà'UIIl altm ele-
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menta che parterà avanti la crisi che indub-
bial1l1ente è già dif£usa?

Credo ohe ill senatore De ZaIll al riguar-
do abbia detta cose veramente fondamen-
'talli nella sua diagnosi di caJmttere sodolo-
,grlico.« La nostra » ~ diJceva De Zan ~ «non
deve essere Uilla iriSlposta Idi tipo paternali-
stico ». In ef,fetti nan stial1l1o ,facendo um.a
poncessione ai giovallli, quasi per conservarrè

pelI' noi altri pdvilegi: stiamo realLizzallldo
,U!Il atto dovuto ma non nei confronti dei
jgiovani,ben1sì di1JUtta la società. Oredo che
i giovani c'entrino per modo di! dlÌ're in que-
SitOdiscOlrso, Si tratterà di vedere 'quale con-
tributo la 10m lpJ:1eSenZadarà alla società
ohe deve guardare aValllti.

Stiamo dimos1Jrando in effetti cOInquesto
provvedimento che non Sliamo daLla parte dì
cololl:"oche aspettavano che la ,contestazione
fmisse; anzi abbiamo assUlnto daLla conte-
stazione i valori che erano emersi e li rtJra-
IduJCial1l1o oggi in un provvedimento. Ha !ra-
\gione però ~ mi ,sia consentito di dido ~

jJlsenatore Valitutti quando dice ,ohe i~prov-
vedimento ohe consentilrà ai diJCiottenni di
partecipare alle elezioni non può restare U!Il

,provvedimento isolato. Ouaniti oggivOiteran-
no per questo provvedÌJmento haIl[lo il do-
,vere di conruri!builre a ItraI1lle !tutte le 'conse-
,guenze: nel settore della scuola, in quello
deil servizio militare, 'm queUa del Ilavoro;
ed è da qui ohe nasce l'impartanza di questo
atto ilegiSllatilvo.

Pur nel ,consenso, sono venuti dal sena-
tore Nencioni alcuni lrilievi di ordine for-
pla1e. Egli difaW poi ~ con alcUlni alnri cOII-
leghi ha presentato degli emendamenti ~

;si pone i[ problema del peochè ill disegno
di legge costituzionale ripeta ancara: «sono
ellettori tutti i cittadini uomdni e donne»
~ si chiedeva se dò era dovruto allla volO/I1tà
lài segui1re quello che 'av,evano fatto i costi-
tuenti. Gredo che in parte i colleghi deNa
Camera dei Id~utati, qUaJ11Jdohanno uniHcà-
to il disegno di legge che è a:l[a nostra ap-
pTovazion~, abbiano seguito ,tale principio e
abbiano deciso perciò dì appeTtarvi solo la
modifica per quanto IriguaJ:1dal'età; tuttavia,
anch'essi devonoessersi resi conto di que-
sta considenlziOlne del senatore Nencio-

ni, che del resto è ripresa da tutti i com-
mentatolr'i deJlà Costituzione che si doman-
dano come mai i castit1.1'eruti siano mcorrsi
.m quesni pleonasmi. QUalLcilIDO:ribatte che
forse ciò è stata fatto pelr l'esigenza rpoIiltica
,di sottolmeare ancOlra di rpiù come il sruf-
,rragio univeJ:1sa1eriguardasse ltutti i dttada'!.
ni e le esclusioni dovessero essere solo quel-
le previste dal terzo comma dell'aI1ticolo 48
,derlla Costituzione.

Se accettassimo le modifiche che i[ sena-
,t()re Nencionie aLcuni ,suoi colleghi pmporì-
gono, creeremmo una disarmonia, pm es-
,sendo modi£idhe che hanno il 100ro signilfi-
,cato, nel vitolo IV delIa CostituzIO/I1e che
,negli artircoli 49, 50, 51 ,e 54 Ulsa 'cOlstante-
,mente questa terminologia. A11'artÌColo 49
si dice: « Tutti i cittadini hanno diritto dì
aSiSoiCÌarsi ILÌiberamente... »; atl'artkolo 50
si dice: «Tutti i cittadini pOSlsono . . . »; al-
l'aI1ticolo 51: «Tutti i loittadini dell'uno e
dell'altro sesso possono aocedere Gligliuf£ièi
pUJbblici ». Bregherei i presentatori di questi
emendamenti, se lo ritenranno opportuno,
di I1ipensare a questo alI1gomento perchè com-
pilremmo sì um.'opera di ,chiari£icazione di Hn-
guaggio giuridico, ma creeremmO' una d1sar-
mania in un vitolo ohe lI'1pete ed utilizza
sempre questa terminolagia.

Molti colleghi, concordi wLla concessione
del voto ai diciofite!I1!ni,Isi iS0/I10domandati
però se siano state suHiaientement'e apprro-
£ondite le ragioni ohe hanno ,portato a mo-
dificare Il'elettorato passiiVo. Soprattutto it
senatore Valitutti ha Iposto Iquesto p:roble-
ma. Ora, se trarr,emo dalle considerazioni
fatte dal senatore Valitutti e dall'atto che sta
per compiere il nostro Parlamento te debit~
conseguenze sul piano deHa scuola eccetera,
quale ragione logica ci porterebbe a mantene-
re a venticinque anni il limite di età per l'e-
lettorato 'passivo per la Camera dei deputati?
Cioè, se ,riteniamo ogg,i, per una serie di ele-
menti, che al diciottesimo anno di età un cit-
tadino possa essere elettore perchè ha rag-
giunto quella maturità sacio-politica ol,tre che
fisiologica che lo porta a partecipare pi,ena-
mente alla vita della comunità, mi sono ohie~
sto quale pateva essere la ;ragiane per mante~
nere al venticinquesimo anno i1 limite di età
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per essere eletto alla Camera dei deputati.
Certo, è arbitrarria la scelta del ventiduesimJ
anzichè del ventunesi!illo anno, ossia intut~
to il piro~edimento c'è un fatto di arbitra-
rietà che va vaLutato. Senza ,dubbio avrei pre-
fedto la 'propo,sta del ,senatore Petreltla che
Hssava al ventunesrimo anno di età 1'eletto-
rato passivo per la Camera dei deputati av-
vidinando in questa maniera m01to di più
l'elettOlrato pass,ivo per Ila Camera dei de-
putati a11'elettorato attivo.

D'altro canto mi so.no posto anche que-
st'altra domanda: dal punto di Vlista del-
J'opportunità politica, che tutti gli onorevoli
colleghi hanno considerato, se si fosse mantè~
nuto l'elettorato passivo a 25 anni e l'detto~
rata attivo, invece, a 18 anni, quaM potevano
essere le conseguenze che si sarebbero deter-
mirnate ne!Warco di questi sette anni iln oui
i d:tta:dini i,taliani si sarebbero trovati a:d
essere cittadilni a pieno ItitO'lo per qruanto
rirgualida i rappoI'1Ji [politici per Il'elettomto
attivo, ma non per quello passivo? Il pro-
blema che qui ho sentito sollevare ieri, circa
l'esigenza di far confluire nell'ambito parla-
mentare tutte le posizioni politiche dei giova-
ni che oggi in part,e ne sono fuori, si sarebbe
potuta risolvere, senza modificare anche,
per quanto rilguavda l'elettorato passilvo, il
limilte di età di 25 a:nni?

Certo, ripeto, si t,mtta di scelte di carat-
tere arbitJrario che oggi sono sottOlposte alla
nostra -xalutazione...

B R O S I O. DiscreziOlnalle pi,ù che ar-
b irtrario!

v E R N A S C H I, relatore sui disegni
{U legF,e costituzionale nn. 1885, 1737 e 1826.
Ho detto arbi1Jrario nel isenso di discrezio-
nalle, cioè che d1pende in ;parte da valutazio-
ni che non sono determinabjjli sulla base
di cOlnsiderazioni nè scientifiche e neppure
di calratJtere statistioo.

È, stato ,detto da alouni coLleghi ohe la ri~
fomma avanzata avrebbe potuto servire per
incidere maggiormente nel ridare al sistema
poilitirco rtalliano un bicameralLsmo perfet-
to, in oui una Camera si dirfferenzia dall'al
tra. Senza dubbio l'ave[' trasferito il rlimite

detll' elettmarto passivo per Ila Camera e per
il Senato a 22 ed a 35 anni ha voluto avere
il significato salo di conservare gruel Tap-
porto che i costituenti avevano determinato
fissando in 21 anni e in 25 anni l'età per
l'elettorato arttivo e in 25 e 40 quelila per
l'elettorato passivo; cioè non si è voluto
innovare aIcunchè; si è solo voi1uto avVlici-
nare il più possirbile allraggirungimento del
di,ritto di VOlto la possibilità di essere etlet-
ti al Senato.

Devo diUre onestamente rche, per quanto
abbira ieri sera meditato sulile vallutazioni dì
moI!ti Illostri colleghi, mi rsono :sonte alcune
domande: è questo il momento per incide-
r~ più decisamente nella Carta costituzionale
sulla funzione del Senato? ,È vero che dall'in-
dagine svolta presso la Commiissione per le
quest,ioni regiornali è emerso un ventaglio di
,prOlposte rper 11 Senato: il Senato camera
delle regio!TIli; il Senato camera di control-
lo, Ma in una situazione politica come la no-
Sttra, non è rischioso~inrserire ,Uln etlemento
innovatrivo come questo, senza ohe prima le
regioni abbiaJl1:o svolto un'espenienza più si-
gnifkativa?

Sono nuovissimo in quest'Aula e per que-
sto devo damandare agli onorevoli colleghi
che haJllJno una lunga esper,ienza se rIa dop-
pia lettura delle leggi è servita solo pe[' ml-
lentare li'! ritmo Ilegistlativo nel no s'tra paese
o se non ha avuto anche dei lrisultati lar-
gamerute pOlsiti'vi.. Chi come me è stato sol-
tanto vostro lettore per molti anni ha do-
vuto constatare che veramente ci sOlno sta-
ti dei momenti nei qUalli il'una e ,l'aJtJra Ca-
mera sOlno ,servite per :rendere più esatto iI
dettame della legge, ma anche per cOllirispon-
dere qualche volta in modo più punrtualle al-
le attese degli elettori.

Per queste ragioni riltengo che forse la Ca-
rneradei deputati nell'avanzare talepropo-
sta abbia inteso rispettare arnohe rl'autonomia
dell Senato, problema ohe ieni ill senatore
Treu sollevava. I:nfatti,se la Camera dei
deputalti nel disegno di legge costirtuzionalle
avesse ill1ltrodotto innovaZiioni vera:mente si-
gnificative, avrei caij)ito rI'esigenza di un rac-
cordo pieno tra Camera dei deputati e Se-
nato della Repubblica nel momento in cui
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si portavano modificazioni per la nostra As~ avrebbe doVil1Ito esser,e superato dalla Came-
semblea; ma nella miiSura in cUli c'è stato ra dei deputati. Gredo che la funzione Ilegi~
solo questo SllitJtamento in basso per quan~ silativa attrirbuita ai consiglieri :regionalli, il
to riguamda l'età, ritengo che i deputati a:b- modo di operare del sindaco n~ll'ammini~
biano rpens8Jto che fosse quasi superfluo un S'trazione, la presenza costante delila giunta
esame in comune. che riduce sempre di 'Più i .poteri autono~

Per quanto Iriguarda l'articolo 4 ~ e vado mi del 'simdaco, le proposte di legge che il

rapidamente alle conclusioni anche perchè, govel1no Rumor aveva presentato suHa df.

essendO' it mio provvedimen'to minore nel stlrihuzione deUe competenze del sindaco,

senso della brevità del dibattito, sta Isottraen- della giunta e dei consilgli, rlasc:iando ai con-

do ,tempo a chi dovrà prendere la parola sigllicomunali la determinazione delle com~

dopo di me ~ non nascondo di aver avu- petenze medesÌime fatta eocezione per quel~

to nOn poche perplessità non tanto per j le che il sindaco ha come ufficiale dì gover-

21 anni richiiesti per essere eletlti consig:Lie- nO', possano trovalre in questo quadro iU:Ila
ri regionaili nè per ila differenza posta in giustificazione.
atto per l'elettorato passivo f,ra consiglieri Non nascondo invece che le perplessità cir-
regionaili e deputati. In effetti, se conside- C2, H raippartorra consegUlimento deLla com-
riOJma l'artkolo 127 ,della Costituzione, ci pileta ca,pa:eità di agire ed eserlCÌ'zio del di~
rendiamo conto iChe la differenza è giusti- dtto di voto colpiscono ,tUitti noi. IiI tema
ficata. In fondo è vero ohe i regionali han~ : non è sfuggito neanche agli onorevoli depu-
no un potere legislativo, ma è anche vero'; tatii qUa'1i hanno presentato un di,segno dì
che questo potere legislatli'vo è largamente legge che, se non si tiene conto di quesito ele-
condizionato. Le loro leggi, senza ,il v~sto mento, potrebbe sembrare anacronistico.
del rappresentante del Governo, non posso- L'a,rticola 1 del d~segno di legge costitu~
nOI esse.re promulgate. Evidentemente è una zionale dice: «Sona elettori 'tutti i dttadJi.nÌ
attività di grande importanza, che però è ohe hannocornpiuto i 18 anrnr di età alla
sottoposta al controllo di organi esterni, con~ data dellle elezioni ». All'ultirmo comma dci-
11ro11o che nan~ ha il Parlamento nella sua l'artkolo 4 si dice ,poi ohe sono eleggibHi
SUiprema autorità. (Interruzione del senato- a consiglieri provinciali e comunali !tutti ca-
re Venanzetti). Anche qui c'è H problema loro che alla data delle elezioni hanno :mg~
della discrezionaJlHà, senatme Venaillzetti. giunto la maggiore età. Se non si fosse
Tuttavia, lei deve consentire a me, che sono pensato al collegamento tra l'acqUJisizione
Irelatore su un !provvedimento sul quale la della c3lpacità completa di agÌJre e il COllJse~
Commi'ssione si è dimostrata unanime, di guimento del di:rÌitto elettorale poHtico, evi-
cercalre di trovare nei dooumenti fondamen~ dentemente non sarebbe stato hcenziato un
tali le giustificazioni effettiv,e che posson8 dilsegno di legge così formulato. AViremmo
aver portato, se non ,tutti, almeno parte dei dOViuto aSipettm'Ci che anohe l'ultimo comma
membTi deJla Commi!ssione a licenziare li dicesse che sono eleggibilli a cOllJsigliere rpro~
provvedimento con parere favorevole. vinciale e comunale tutti i dttadini che al:la

Mi ha fatto impressione queHo che i sena~ i d3,tadelle elezioni hanno compiuto i 18 anni
tODi Treu e Venanzetti ieri sera h3lThno det~. di età. Pelìohè ,lo hanno detto in questa fO'r-
to oirca la differenziazione fra elettorato pas~ ma? Ev;identemente perchè, volendo restare
sivo per il consigIioregionale ed elettorato nella tradiiz.ione dei costituenti, non voleva~
passive Der i consigli provinciali e comunali, no dare adito alla Ipossibilità di una disgiun~
qU31lldoiln modo emblematko hanno porta~ ziane fra il raggiungimento ddla maggiore
to l'esempio del ,sindaco di Milano, di Bo- etàail 18° anno, come conseguimento delJa
logna o di Roma il quale potrà raggiungere c3lp.adtà di agiTe in modo cormpleto, e il con~
tale iposizione al diciattesimo allJno dÌ' età, seguimento del dliritJto di voto. Questo a me
ma non patrà essere eletto consigliere Te- pare di avere inteso, 3In0he se 'sotto questo
giona:le. Si diceva ienì che questo :problema aspetto devo dire che, andando a riesamina~
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re quello che hanno fatto i costituenti, il di-
scorso anche qui è piuttosto dislorezioTIaJle.
E vero che la maggioranza delle costituzio-
ni ha collegato il raggiungimento della mag-
giore età con il diritto ad else~dtare il voto
politico; è pur vero però che ha sempre
poi di fatto sottoposto reswcizio deil dilI"it-
to ,di voto ad altJre cOIlldiZJionidi carattere
economico o roulturale.

NeLl'amb:ito poi del dibattito alLl'i\ssemblea
costÌt!uente ~ è già stato qiui ricordato sta.
mattina ~ :iJne£fetti vi fu una ipalI1tedei co-

stituenti,e mon piccola, -che rchiese che :il di-
nitto di voto fosse disg:iunto dan raggiungi-
mento della maggiore età; venne portato
in quella sede ad esempio H faJt:toche vi era-
no precedenti nel mostro paese perdhè con
il regio decreto del 1919 si era consentito
a coloro che avevano fatto H servizio mili-
tare di partedpare aLle elezioni poLiti,che am.
COI1chènon iscritti nelle ilisteelettorali. Mol-
ti cost:iJtuenti da questo avevano argomenta-
to che in fondo il nostro potere poHtico ave.
va già abbandonato questa corl1ispondenza.
Senonchè è proprio nella relazione Mer-
lin e Mancini che, come è già stato ri-
cOl1dato qui questa mattina, si è ritenuto
che la c8lPacità elettorale esige una maggiore
cfllpadtà ed 'Ulnamaggiore OOIlls8IP,evolezzadi
quamto non ne importi Ila capacità iI"ella1:iva
ai -rarpporti di Lavoro o rademp:iJmento dell do-
vere milita:re che, per quamto nobiJIe e alto,
non può 'SuPiplire al mgg:iJungimento di qud
limite di età d1e ill leg:iJslatore ha oreduto
gi\U!stofissare per dare a ciascuno ['autono- I

ma ,capadtà _di assumere obbligazioni.
Onorevoli ,colleghi, ho ceI1caJtodi ,spiegare

,le ragioni, tentando di :inteI1Pretare anohe Ja
vo[ontà della Camera dei deputati, ohe han-
no pOlrtato la 1a Commissiome a ILkenziare è
a presentare i!l1 Aula con.rparere favorevole il
di'segmo di1egge costituzionale EIIpprovato in
prima deliberazione dalla Camera dei de-
pu ta!ti.

Certo, siocome ill g-iudizioè anohe e dilrei
sopraJt1JUJ1Jtodi opportunità poliltica, nom è il
relatore che lPUÒ ess-ere aI1biNo 'sotto que-
sto profilo. Sono i vari gI1UiplpipOllitid i qua-
Li, valutando l'OiPpoJ.1tUlnità ,di Ig:iJurngerecon
una certa ~va.hezza aUacornclusione del-

l'iter cOlstituzionale, possono Ipreferire la
condusione sU!lla base di questo disegno di
lelgge oppure, cOlme ieri :qui è IstatO rr:appre-
senta:to, l'Ìin!troduz~one anche di qUa!1che ele-
mento modiJfircatÌlvo.

Su questo evidentemente ill rela!tore non.
può eS\primeI1si trattandoslÌ di un giudizio
'squisi tamente polliitico.

Per ,queste ,ragioni ,credo di poter conclu-
dere chiedendo ancora a nome della Com-
mi,sSiÌone che gli onorevoli rcolleghi vogliano
dare la ,loro fIIPprovazione al diJsegno di legge
in esame. (Applausi dal centro).

Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1918

S A N T A L C O . Domamdodi pat1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoLtà.

S A N T A L C O . Signor ,P'residente, a
nome dell'8a Commi:ssione peI1manente, chie-
do che, in base all'articolo 56, quarto comma,
del Regolamento del Senato, l'Assemblea au-
torizzi l'inserimento nell'ordine del giorno
della seduta pomeri:d:iJama,con Irelazion.e ora.
le, in considera2lione dei ristrettisls:iJmi termi-
ni costituzionali, del disegno di legge: « Con-
versione in legge del decreto-legge 14 dicem-
bre 1974, n. 658, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e modifiche ed integrazioni alla
legge 27 giugno 1974, n. 247» (1918).

P RES I D E N T E . NomeSlsendovios.
servazioni, la richiesta è aocdlta.

IUpresa della discussione

P RES I D E N T E . Ha facoltà di pa1ila~
re l'Qlno~evole Mi!l1ÌJstrodell'interno.

G U I , Ministro dell'interno. Si:gnor Bre-
SlÌldoote, onorevoli senatori, c~e Mi:!1isltro
delil'intern.o la mia replica dovrebbe limitar-
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Sii al disegno di legge Icosti:1JUzionale,poiohè
per ill diisegno di legge d'iniziativa del sena~
tore Lepre ,la mia ,Ì"ejpiHcadOVlrebbe essere
suocessiva a queLla del M1nistro di ,grazia e
giustizia, dal momento Idhe la p:dma palrte
di questo dilsegno di legge cODlceme materia
tipicamente di competenza del Ministero di
,grazia e giustizia. Comunque, datI mO'menta
che il minilstra Reale è indispOSito, aderisca
aU'i:nvita ,di faI1e la mia rep1dJcaper prima ma
sola sul disegno di .legge cO'stituzionale, in-
tenJdendO'si in questo mQda, se il'Assem1)lea
nan ha DlULlain cootralrio, ahe in UJI1certa
senso viene inv,erti:to 'l'oa:1dinedei la'VoI1Ì..

P RES I D E N T E . Onorevole MiDii-
stro le do atto di questa comunicazione. Ri~
tengo tuttavia ohe nan vi salràQpposi~ione ad
i:IIlvertire l'ondine di vata2Jiane dei disegni
di ,legge.

TEDESCO TATO GIGLIA.
DomaJndo di palr11are.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

TEDESCO TATO GI'GLIA.
Per amore di chiarezza faccio presente che
avremmo ,pI'eferito ohe l' oI1dine dei lavori
restasse quello contenuto nell'ordine del
giarno, tuttavia non ci QPl.PoniaJmoaMa in-
verSliO'ne, pu:rahè sia ahialro fin da ma cihe
la votazione finale sui due disegni di legge,
quello di revisiane costituziOlIlal,e e quello
che albbalslsa a 18 anni la maggiore età, av-
venga cangiuntamente. Non ci opponiamo
a che Il'O'norevole Ministro faccia ora la sua
replica, comprendendo le ragiani di for~
za maggiore dell'assenza delll'onoI1evole Rea-
le, nè ci opponiaJmo a che venga invertito
l'ordine dei laJVoI1Ìper Ila votazione dell'alrti-
colato; ma per il voto finale insistiamo affin~
chè esso avvenga congiuntamente, com'era
previsto.

P RES I D E N T E. D'accordo. Onore~
vale Ministro, può riprendere la parola.

G U I , MinistrO' dell'interno. Non ha nien-
te da eccepi~re, signor PJ1esidente, quanta aLla
prooedura ohe il SenatO' 'Tit,eI1ràdi seguire
anche perchè, per quanto riguarda l'ordine
dei lavori dell'Assemblea, non tocca a me
decidere. Penso che il ministro Reale possa
esslere diSlponibile mafltedì e che quindi in
due sedute passanO' leSISeI1econclusi entrambi
i pravvedimenti.

Per quanta ri:gualI1da i'1 disegno di legge
oastituzianale, dirò ohe il Governa ha già
avuto mO'do nella paraHel'a precedente di-
slCussiOlne allla Calmera di e~plri:mere il suo
consenso alll'8Ipp~ovazione del dilsegno di ~eg~
ge. Questo consenso risuha con'VaLLdatoaJll~
che dalle alI1gomentazioni ohe ISonOIstate fat-
te in queslta Assemblea dalgli onorevoli sena-
tari che si sono oooupa1Ji delll'argomento. Mi
è palI1SOdi coglier,e un consenso 'Ulnanime e,
devo dire, corredato anche da motivazÌoni
palrtÌiColarmeTllte elaborate e ISlUggestive. Mi
piace riJcoI1dare1n particolare l'1ntervento del
\S,enatOlre De Zaln che mi è palI1S0veramenlte
malto perSlUasivo. È certa Iche Ila ragiane per
la quale si abbassa ill liImite di età per la
palI1tedpaziO'ne al vato derÌ'v:a dalla consta-
tazione ohe la matJura~ione caITIIPleslsi'VacllVi-
le, soda[e e quindi anche poilitica e ~ultUll:'ale
dei InasltlI'Ìgiovani è anti:dIPata nel periado
Éncui virviamo. Sasta@]aLmente, come è sta-
to rHevato, :l'aoqud:siziane di fu:n;pegni,di di-
IrÌ!tti,di responsabillità ahe um.avolta lo svol~
gJÌlillento del[a V'~tacivile rinviava a :più t'ar-
di oggi viene aJl1!tleipaltadalla lConfipaz[al11e
della nostra vita cont,empomnea, I gialVani
sono costlret'ti ad assumere impegni, a com-
pieresceLte, a ,prendere decisiani di gran-
diss[ma rilevanza per la [01r0 vita molto plI'i~
ma che per il passato. Molto prima che per
il passato e molto di frequente acquisiswno
la proplI'ta autanomia 'nei contirOI1!tidella fa~
miglia, escono anche dalla famiglia, quindi
as'sumono U1I1amaturità senza dubbio antici-
palta. E non c'è ragione perohè di frame a
questa constataziane abbia a negall1si al gio-
VaJlle questa diritta di iPartecÌ\Pare a :p[ena
l3]tolo aiHaVliltad'Vile delproiPlI',io paese espri-
menJdo il proplrio voto.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue G U I, Ministro dell'interno).
QueSlte sona le ragioni sastanziali che cO'n5i~
glliama l'anticipaziane deldilritta di vO'ta. Pe~
ralrtro è caratteristica deLla nostra Reprubbli~
co. sallecitare l'allargamentO' delb. partecj~
paziane. La nostra CaSltituziane è tutta ispi~
rata al :principia di evO'care UiIl aI1ricchimen~

tO' della persanalità dei propri aiJttadini nel~
la misura più larga passibile. La Repubblica
è nata rcon l'estensione del vata aHe donné
e la Repubblica praseguein questa sua pro~
gressiva alla~garmenta del'la partecipaziO'ne
alla vita civica abbassandO' 'ora il limite di
età. Questa mi pare peI1fettamente con:sana
con i nostri prirndpi costituzianaLi ed anche
con ill programma del Govemna. Iìl P,residente
del Cons1glia infatti, :presentandO' rir! sua Ga~
ve~na, ha fatta 'l1iferimenta a questa esigen~
za di run allal1gamenta progressiva deLla p'ar~
tedpaziO'ne all'la vita callettirva da parte di
trutti i cittadini.

SiamO' canfantati in questa innavaziane
aJnche dall' esperienza degli alltl1i paesi che
hanno già compiuta di recente tale impor-
tante cambiamentO' nell'ordinamenta delila
laro vita 'sOlcialle e 'Civile. Non è un fenome-

nO' car3!ttedstica ,di questa a di quel .paese,
è un fenomenO' prapria deLla ,soaietà cOnltem~
poranea, della ciwltà industrializzata, della
mobilità dei rappO'rti, della rdilf£usiane de1Ja
cuLtura, è un fenomenO' cioè deill' età che stia~
ma vivendO'. È quindi perfettamente cam-
prensibile e gliusta ohe anche ill nastrO' paese
adegui il suo ardin3!mEmta aillla nruava .reaItà,
seguendO' anohe un atteggaaJmenta ispirata
ai vati espressi in sede internazionale dal
Cansiglia d'Eurapa,ohe ha data questa srug-
gerimenta ai paesi aderenti.

PertantO', per le ragioni ohe lriassuma in
mO'da sommario, avendoaViUita moda di
esporle in maniera più dettagliata alla Ca~
mera, ma che non fannO' altro che ripete~
re qruellaohe, cO'n molta eloquenza, è stata
detta da varni senatori, il Governa è favare~

vole alrl'uherriare iter dejl dÌ/segna di ,legge rca~
stituziO'nalle. Certa, in questa allalrg3!ffienta
della prurtecipaziane, in unpll1uraliisma ohe
è caratteristica della nastro. 'Società demoora~
tica, non si può procede,re senza il sensO'
della misura, non 'si può 3Jlldare aVaJnti\ in una
compli'Caziane della nostra 'VIirtarpd1itica sen-
za misUJraJ1e ill passa in moda tale che la
svi:luppa abbia ad essere orrganica ed ama~
geneo e non abbia a compa'rtare UiIla rattu-
ra dell' evowuziO'ne cOilliplessvva della nostra
società. Ma mi palJ:~eche la pail1deraziO'[]ie e la
Lunga meditaziane che il Palrlamenta italia~

nO' ha dedicata alll'alrgamenta dimastrino
ohe abbialma cercata di commi'Slura:re questa
Ìinnovazione 0.1]0' sviluppo rgradruaile, armoni~

cO' delllla sO'cietà ittaliana.
Se il Parlamenta italiana av,esse a Irespin-

g~:re questa Irichiesta che Vriene non sala da'l~
le pacnti poliniohe, ma anohe dall'a:piil1lione
pubblica e dai giavani, in fO'11ldacampireb~
be un atto imprevidente, respin:gerebbe iUJna
valontà di palrtedpazione, 'gii'l1stir£icando in:
questa mO'da una reazioil1e di pratesta e di
contesltazione. È invece interesse deLla Isa-
cietà dem'aoratka canvoglirure le energie gia~
vanili, laS'pi:rrta di rinnO'vamentO' rehe è pro~
pnia deIla giO'ventù nellll'alvea detl 'siSltema de~
rnacratico rappresentativa, affinchè essa pos-
sa partare questa capacità di rinnavamen-
to, questa fremito di acceleraziane della svi-
luppa complessiva della nO'stra vita roivile
e quindi possa cantribuire in ultima ana-
Hsi aI:la COl11Jtrinuiltà,insieme al ri:nnO'varmen~

tO', denIe nostre istituziO'ni e demo. nostra vi-
ta poilitka.

P,er tutti questli mativi ill Govel1na con£er~
ma il sua cansensa al dirsegna di legge, e pen-
sa che questo atta che non è una concessiane,
come .è stato opportunamente detta, ma è
un ri.conasoimenta di !Ulna stata di matura-
ZJione che si è svÌ1UiPpata nei nostri giavani,
abbia ad essere accompagnato nei giovani
dal ricanascimenta del valore altissimo che



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18807 ~

13 FEBBRAIO 1975396a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

il diritto di voto ha in se stesso, del
carattere quasi sacro che il diritto di voto
comporta. La partecipazione al voto è l' op~
posto della violenza; la partecipazione al
voto è l'accettazione del principio del con~
triibuto di ciasauno rad un moto ol'diJ11atodi
oI1escita de.\'la società nazionale; la :partecipa-
zione al voto è l'aocettazione idEMa l1beiI1tà,
della democrazia, è il rifiuto della violenza
e quindi di tutto dò che di più il1iberale ha
in sè la vio~enza we è l'opposto della libeI1tà:

Nom dubiTIiamo che la iCo[1sé\lpevolezzade~
significato di questa partedpazione sia nei
nostri giovani; toocherà .in ogni caso alle
forze politiche, nel dibattito generale che si
sV\Huipiperànella nostra società nazionale, sot~
to1ÌneaI1e ,il signi£ircato altamente umano, de-
mOClratko, 'libero che ,il voto ponta ,in :sè, il
suo signifkato di ,rifiuto radicaile di ogni
tentativo violento di influire sulla evoluzione
della nostra società nazionale. Piuttosto,
il dibattito qui al Senato si è spffermarto
su altri elementi; è un dibattito che è ri:sul~
tato Ipiù complesso di quello deLla Camera
peiI' la ,prresenza contem[JorraiO'ea della propo-
sta Lepre. Certo sono emerse delle osser~
vazioni che hanno il loro significato nei
confronti della configurazione del testo del
disegno di legge cOSiHtuzionale. Lo schema
10giIC0cui ob bediva il disegno cos1:iituziom\lle
della Camelra era quello di aiI1rivare all'eser-
cizio del dÌiri,tto di voto da parte dei didot-
tenni indipendentemente daLla modifà.ca de:l-
la di,sciplina rruativa aLla maggiore 'età. Per-
ciò questa Irealtà è stata rilev,ata e può an-
che apparire, se non se ne intende la ragio-
ne, una incongruenza: al primo articolo si
introduce la cifra, il numero, dei 18 anni
al posto del dchiamo generico aLla maggiore
età. Quindi anche tutte le altre norme
di cui agli articoli successivi e che si ri~
ferrÌiscono alll'elettorato passivo eramo detta-
te dalla con'seguenza, dalle limplicazioni ,che
la modifica da 21 a 18 'é\Illnicomportava nel-
l'elettorato attivo. In Iteoria, nel disegno di
legge costituZlionale poteva rimanere per
quanto riguaIida le eleziO'ni amministrartive
una differenza tra l'elettorato attivo e quel-
lo passivo, pelr,chè essendo l' eJkttmato ,aJrtti~
vo portato a 18 anni, menTIre l'ultimo comma

de[l'articolo 4 faceva riferimento per l'elet-
tmato passivo neHeelezioni amministrative
alla maggiore età, ,rimaneva col disegno di
l'egge della Camera ancora in vigore i[ termi-
ne 'dei 21 anni per l'elettmato passivo nei
comuni e nelle province. Quindi lo schema
logico del disegno di 'legge costituzionale def-
la Camera era totalmente indipendente dalla
,1lifOlrmadella disdplina relativa alla maggio-
re età. Essa poi avrebbe richiesto per la
SiUaeseouz,ione modifiche apposite della leg-
ge elettora!le, essendo questa una disciplina
permanente al di ilà dei tempi, qual è quel-
la della no~ma costituzionale che poi avreb-
be richiesto, per esseI1e insenita lin un deter-
minato passaggio de'Ha no~tra vita dvHè,
una modifica a:lla legge elettorale che di,sd~
pllini in concreto l'esercizio dell voto. Que~
sto schèma logico certamente è venuto ,in
conta1:ito con uno Ischema diverso qual è quel-
lo Irappresentato dalla proposta Lepre e .da
tutte le implicazioni che questa proposta pO'r-
ta con sè. li1 confronto tra questi due sche-
mi ha detel'illinato osservazioni :mO[,tOinte-
ressanti. VogLio ricordare in particolare quel-
le dell senatore Valitutti, ma pO'trei aggiun-
geTe quelle dei sen3ltoI1i Venanzetti, T.reu,
Mmmma ed un po' di tutti gli aLtri i qu:ali
hanno fatto un con£mnto insOlstanza tra
questi due schernii,. Se potessimo ragiona:re
in astratlto, dovlTemmo :scegliere l'uno o l'al-
tro di questi ,sohemi che di per 'sè sO'no di-
verSli e nO'n sono sov,ra,ppOlrribiili;si tratta di
due. st'rade diverse,' ciascuna deLle quali và
per con1'o pJ:1optllio.

Se si dovesse scegld.etre la sltrada della pITO-
pO'sta Lepre, non occOl'relTebbe più l'artico-
1101 del disegno di legge costitu:zJionale, per~
ohè TÌJmarvebbe Ìin vigore il riferimento ail.la
maggiore età; la maglgiore età è modificata
e non ci ,saI1ebbe più hilsogno deE'artioolo 1.
I.l disegno di legge costdtuzionale avrebbe ri-
ferimenrto 'Soltanto in questo caso alla disci'-
plina dell'eilettorato passivo e nO'n anche al~
la disiCÌip[ina dell'elettoTaito altti1vo.Perciò si
possono esprimere orientamenti e preferen-
:zJepa,rticolalri e utiLissimi ellementi di cO'n-
fmnto tra i due schemi di disegni di legge.
In questo momen1'o mi devo esprimere sul
disegno di legge costituzionale per l'accordo
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che abbiamo fatto prima. PeT quanto riguar-
da il ,dÌJsegnodi Ilegge >costituzionale, parten-
do dal suo schema logico, dalla ,sua imposta-
zione e dal motivo che gli ha dato via, con.
fermo, come alla Camera, il consenso del
Govemo a:ll',aptprovaZJÌJo[]<edel ,dJisegno di leg-
ge. Per quanto riguarda invece il disegno di
legge Lepre, gli articolli reilativi alla parte
elettorale e gli eventuali confronti tra i due
schemi logici che H Senato vuollie svi'luppare,
mi l1ianeUo allo svo,1gimooto !Successivo del-
la discussione ed anche ana votazione degli

13 FEBBRAIO 1975

a:rtiooLi. (Applausi dal centro e dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguilto
della disoussione ad altra seduta.

!il Senato tomnerà a riu.niTsi lÌinseduta pub-
bHca oggi, a:Ile ODe17, c~>n,J'ordine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tofta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


